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GORIZIA.CisaràancheilpresidentedellaRegione,Ren-
zo Tondo, all’inaugurazionedella nuovasede cittadina del-
l’Università diUdine: il taglio del nastro del rinnovato con-
vento di via Santa Chiara è previsto per martedì, alle 16.30.
All’iniziodel2011,quindidalsecondosemestre, ilcomples-
so ospiterà le varie attività didattiche dell’ateneo friulano,
tra cui il Dams e Relazioni pubbliche. All’inaugurazione
interverranno, fra gli altri, anche l’arcivescovo, monsignor
Dino De Antoni, e il rettore, Cristiana Compagno.

L’ex convento di via Santa Chiara

trasformato in sede universitaria
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All’inaugurazioneinterver-
ranno, fra gli altri, anche l’ar-
civescovo, monsignor Dino
De’ Antoni, e il rettore, Cri-
stiana Compagno. Si tratterà
diunacerimoniainconsueta,
nel senso che ci saranno una
dimostrazione dei laboratori
e un evento curato dal Dams
musica.Proprioperchéilrin-
novatocomplessointendees-
seremessoadisposizionedel-
la cittadinanza è stata previ-
sta l’apertura al pubblico,
conlapossibilitàdipartecipa-
re a visite guidate gratuite

per conoscere la storia del-
l’edificio.

Martedì l’ex convento sarà
aperto dalle 10 alle 12 e dalle
15 alle 19, mercoledì, invece,
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle
17. Nell’annunciare la pre-
senza del governatore, il sin-
daco, Ettore Romoli, ha ri-
marcato che la sistemazione
del complesso rientra nella
più ampia riqualificazione
dellazona:«Finalmentesidà
un assetto definitivo all’Uni-
versità di Udine, che finora
erasparpagliata, perdipiù si
tratta di una sistemazione
prestigiosa. Da parte del Co-
munec’èlamassimasoddisfa-
zione, anche perché nei mesi
scorsi si temeva che le sedi
universitarie periferiche sa-
rebberosparite, tantochesiè
gridatoallafinedellapresen-
za degli atenei a Gorizia. Tra
qualche mese saranno inau-
gurati i locali del Museo del-
l’arcidiocesi ed entro qual-
che anno sarà rimesso a nuo-
vopalazzoDeGratia,sedesto-
rica dell’Istituto di musica.
Cosìunadellezonepiùdegra-
datedellacittà avrà nuovavi-
ta, senza dimenticare il re-

stauro del mercato».
Il direttore della sede gori-

ziana dell’Università di Udi-
ne,MauroPascolini,haparla-
to di una rinascita, non di un
semplicetrasferimento:«Per
noi sarà l’inizio di un nuovo
percorso,instrettaconnessio-
ne con la città. Già per le sue
caratteristiche e la sua posi-
zione,ilcomplessoèunattra-
versamento e un crocevia,
quindi come tutti gli incroci
saràunmomento diapertura
e d’incontro. Porteremo in
pienocentrouna“massacriti-

ca” di studen-
ti, puntiamo
molto su que-
sto consolida-
mento. Lo
stesso rettore
ha grande fi-
ducianel pro-
getto, così co-
me il Comu-
ne, che ha in-

vestito con una progettualità
a medio e lungo termine nel-
l’Università. Per legare il no-
stro ateneo alla città, il chio-
strosaràvivacizzatonelperio-
doestivoconeventimusicali,
serate di cinema e letture».

Laconcentrazionedelleat-
tività didattiche in un unico
sitogarantiràun’ottimizzazio-
ne delle risorse per l’ateneo,
come ricordato dal presiden-
te del Consorzio universita-
rio, Rodolfo Ziberna: «Avere
a disposizione il nuovo com-
plesso significherà non spen-
dere più come avviene oggi,
maottimizzarelerisorseadi-
sposizione. Si tratta di un ri-
sultatotutt’altrochetrascura-
bile, per il quale dobbiamo
ringraziare il rettore Compa-
gno, che ha insistito per il
mantenimentodeicorsiaGo-
rizia, nonostante il senato ac-
cademico abbia sollecitato il
trasferimento del Dams e de-
glialtricorsiaUdine.Sposta-
releattivitàdidatticheinpie-
no centro risponde piena-
mente alla nostra convinzio-
ne che gli studenti siano una
ricchezza per la città».

Francesca Santoro

Il sindaco: «Sistemazione
prestigiosa». Pascolini:
«Rinascita dell’ateneo»

Ci sarà anche il presidente della Regione, Renzo Tondo, al-
l’inaugurazionedellanuovasedecittadinadell’UniversitàdiUdi-
ne: il taglio delnastro del rinnovatoconventodivia SantaChiara
è previsto per martedì, alle 16.30. All’inizio del 2011, quindi dal
secondo semestre, il complesso ospiterà le varie attività didatti-
che dell’ateneo friulano, fra cui il Dams e Relazioni pubbliche.
Gliuniversitariavrannoadisposizionetrelati,ilMuseodell’arci-
diocesioccuperàilquarto,inveceilchiostrointernosaràattrezza-
to per la cittadinanza per ospitare concerti e incontri.

UNIVERSITÀ x
Nel complesso sarà ospitato anche il Museo dell’Arcidiocesi:
il chiostro interno attrezzato per la cittadinanza con concerti e incontri

LE REAZIONI

Relazioni pubbliche e Dams, sede unica
Troverà spazio nell’ex convento di via Santa Chiara: ci sarà Tondo all’inaugurazione

Per il sindaco
si è dato un

assetto definitivo
all’Università

di Udine

Il taglio del nastro del rinnovato convento di via
Santa Chiara è previsto per martedì, alle 16.30,
alla presenza di numerose autorità
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Un edificio costruito a metà del 1600
Convento fino al 1780, poi magazzino militare, quindi caserma
Da convento a caserma e

ora campus universitario: il
complesso di via Santa Chia-
rachedamartedìospiteràuf-
ficialmente l’ateneo friulano
ha una storia variegata alle
spalle. La struttura ospiterà
il corso di Relazioni pubbli-
che e vari laboratori, tra cui
quelli cinema e audio del
Dams,ilRoc,adibitoarelazio-
ni, organizzazione e comuni-
cazione,l’Adlab@go,diricer-
ca e pratica pubblicitaria, il
Larem, di ricerca economica
e manageriale. Il complesso,
costruito tra il 1623 e il 1653,
rimase adibito a convento fi-
no al 1780 circa, per poi esse-
reusatocomemagazzinomili-
tare. La guerra danneggiò
l’edificio, tanto che alcune
parti furono distrutte e furo-

no necessarie ristrutturazio-
ni e parziali ricostruzioni. Vi
si insediaronolacasermaSa-
botinodellaPoliziaelaGuar-
dia di finanza, fino al 1950.

Successivamenteunincen-
dio, probabilmente doloso,
portò a dichiarare l’edificio
inagibile. L’amministrazione
e l’ateneo hanno stipulato
unaconvenzionenel2003,sta-
bilendoche,unavoltaristrut-
turato, l’ex convento sarebbe
stato concesso all’Università
per un periodo minimo di 15
anni. I lavori, cominciati a fi-
nenovembre2007,sonocosta-
ti complessivamente sei mi-
lioni 515 mila euro. L’inter-
vento è stato diretto dalla Po-
litecnicadiFirenzeedesegui-
to dall’impresa Pasqualucci
di Marghera, con gli architet-

ti goriziani ElisaTrani e Bru-
no Brunello a fare da diretto-
rioperativiperleoperedire-
stauro e architettoniche.

Con l’architetto Giuseppe
Cacozzacomedirettoredeila-
vori, è stata eseguita un’ope-
ra di consolidamento molto
delicata, in quanto è statone-
cessarioporrerimedioalleri-
costruzioni di fortuna effet-
tuate dopo i crolli avvenuti
durante la seconda guerra
mondiale. Nel pieno rispetto
dellecaratteristichedellosta-
bile, è stato recuperato tutto
ilmaterialepossibile,comeil
sottotetto. In totale l’ex con-
vento diSanta Chiara ha per-
messodiricavareunasuperfi-
cie di 4.267 metri quadrati: il
complessoèformatodalchio-
stro, disposto secondo la for-

ma classica del quadrilatero,
alcuicentroèstatarealizzata
unafontanacongrigliaaraso
pavimento, al posto dell’anti-
copozzoattualmenteposizio-
nato in piazza Sant’Antonio,
la chiesa e l’oratorio, che ac-
coglierannoilMuseo,eicorti-
lidelleEducandeedelPolla-
me, già oggetto del recupero
condotto dall’Ater.

Alpianoterrasonostatiri-
cavati laportineria, lasegre-
teria,leauleeilaboratoridi-
dattici, con il chiostro inteso
come luogo di aggregazione.
Alprimopianosonostaticol-
locati gli studi dei docenti,
aule didattiche, sale consul-
tazionielaboratori,alsecon-
do sono previste quattro
grandi aule e uno spazio a
cielo aperto. (f.s.)

La storia

Quotidiano

3/3


